
 

Decreto Dirigenziale n. 309 del 25/11/2011

 
A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento, protezione civile

 

Settore 7 Settore provinc.ecologia,tutela dell'amb.,disinquinam.,protez.civ. - Napoli

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D. LGS. 3 APRILE 2006 N. 152 E S.M.I., ART. 269 COMMA 2. RETTIFICA D.D. N. 356

DEL 16/12/2009 DI AUTORIZZAZIONE ALLE EMISSIONI IN ATMOSFERA RILASCIATA

ALLO STABILIMENTO GESTITO DALLA  "CASEIFICIO S. PAOLO S.R.L.", CON SEDE

LEGALE ED OPERATIVA IN  NAPOLI, ALLA VIA  VECCHIA NAPOLI, 155, CON ATTIVITA'

DI CASEIFICIO. 
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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO 
a. che l'art. 269, comma 1 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152, “Norme in materia 

ambientale” e successive modifiche e integrazioni così recita: “Fatto salvo quanto stabilito 
dall'articolo 267, commi 2 e 3, dal comma 10 del presente articolo e dall'articolo 272, commi 1 e 
5, per tutti gli stabilimenti che producono emissioni deve essere richiesta una autorizzazione ai 
sensi della parte quinta del presente decreto. L'autorizzazione è rilasciata con riferimento allo 
stabilimento. I singoli impianti e le singole attività presenti nello stabilimento non sono oggetto di 
distinte autorizzazioni”; 

b. che l’autorità competente al rilascio dell’autorizzazione alle emissioni in atmosfera è la Regione o 
la Provincia autonoma, ai sensi dell’art. 268 comma 1 lettera o) normativa succitata; 

c. che lo stabilimento con attività di  caseificio, gestito dalla “CASEIFICIO S. PAOLO s.r.l. ”, è 
stato autorizzato con D. D. n. 356 del 16/12/2009 alle emissioni in atmosfera ai sensi dell'art. 269, 
comma 2 del D.Lgs. 152/06; 

d. che la  “CASEIFICIO S. PAOLO s.r.l. ” con nota acquisita il 08/06/2011, prot. 449795 , ha 
chiesto la rettifica del succitato decreto di autorizzazione, con l'eliminazione della prescrizione 
dell'installazione del dispositivo per la registrazione in continuo dei valori di temperatura e 
ossigeno”; 

e. che con la stessa nota la Società ha confermato di utilizzare una caldaia alimentata a GPL con 
potenzialità termica di 516 KW(0,516 MW), così come risulta dal verbale della Conferenza dei 
Servizi tenutasi il 23/11/2009. 

VISTO 
 
      a. che  il comma 1 dell'art. 294 del D.Lgs. 152/06 prevede che “al fine di ottimizzare il rendi  
         mento di combustione, gli impianti disciplinati dal titolo I della Parte V del presente decreto,   
         con potenza termica nominale pari o superiore a 6 MW, devono essere dotati di rilevatori con 
         tinuo dell'ossigeno libero e del monossido di carbonio...”; 
      b. che la D.G.R. n. 4102/92 prevede al punto 12 – Settori Impianti Termici – che gli impianti    
          termici con potenzialità superiore a 1.000.000 di Kcal/ora devono essere dotati di rilevatori in  
          continuo con registrazione del valori della temperatura e dell'ossigeno. 
 
 
CONSIDERATO 
  
      a. che, dalla verifica  degli atti del procedimento, si è accertato che non è prevista la suddetta   
          prescrizione, e che la stessa è stata inserita nel decreto autorizzativo per mero errore. 
 
 
RITENUTO 
      
      a.  di  rettificare, per quanto su considerato, il D.D. 356 del 16/12/2009 per la parte relativa al   
           punto 2, lettera a, depennando la prescrizione “e che venga installato il dispositivo per la re-  
           gistrazione in continuo dei valori di temperatura e ossigeno”; 
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VISTI 

a. il Decreto Legislativo n. 152/06 e s. m. i.; 
b. la Legge n.241/90 e s. m. i.; 
c. il D.D. n. 9 del 20/04/2011 dell’A.G.C. 05; 

 
In conformità dell’istruttoria effettuata dal Settore e della proposta del responsabile del procedimento di 
adozione del presente atto 

DECRETA 
 

per quanto esposto in narrativa, che si intende qui integralmente trascritto e confermato, di: 
 
       1.  depennare dal punto 2, lettera a) del D.D. 356 del 16/12/2009 il periodo “e che venga in  
            stallato il dispositivo per la registrazione in continuo dei valori di temperatura e ossigeno” 
       2.  notificare il presente provvedimento alla  “CASEIFICIO S. PAOLO . s.r.l.”, con sede  
            legale ed operativa in  Napoli alla via Vecchia Napoli, 155; 

3. inviare, per quanto di competenza, copia del presente atto al Comune di Napoli, alla Provincia di 
Napoli, all’ASL NA 1 CENTRO e all’ARPAC; 

4. inoltrare  copia del presente atto all'AGC 05 Ecologia, Tutela Ambiente, Disinquinamento, 
Protezione Civile, alla Segreteria di Giunta, nonché al Settore Stampa, Documentazione ed 
Informazione, Bollettino Ufficiale per la pubblicazione sul BURC. 

 
 dr.ssa Lucia Pagnozzi 
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